
 

P 
ioveva a dirotto il giorno del funera-
le. Pioveva come se tutte le lacrime 
versate dalle persone presenti fosse-

ro state raccolte in un enorme secchio e poi 
rovesciate sulle loro teste. Era un pomerig-
gio di dicembre e il freddo penetrava nelle 
ossa, passando attraverso i cappotti, le ma-
glie di lana e le calze pesanti. Il vento che 
sferzava gli alberi del camposanto aveva 
messo fuori gioco parecchi ombrelli, spez-
zati come rami secchi dalle folate che non 
davano tregua.  

 Domenico Noci, il custode, faceva del 
suo meglio per rimettere a posto le compo-
sizioni di fiori e soprattutto i ceri spenti che 
rotolavano giù dalle lapidi, sparpagliandosi 
sul selciato; appena ne raccoglieva uno, pe-
rò, era già il momento di tornare sui suoi 
passi per sistemarne un altro.  
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  Cristina Cappellini, classe 1978, vive a Soncino (CR). Si è 
laureata in Giurisprudenza nel 2002 e ha maturato esperienze in 
ambito istituzionale, presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e la Camera dei Deputati. Dal 2013 al 2018 ha ricoperto 
l’incarico di Assessore alle culture, identità e autonomie della Re-
gione Lombardia. È stata componente del Consiglio di Ammini-
strazione del Teatro alla Scala e del Piccolo Teatro. Nel 2019 ha 
ideato “Per il Verso Giusto”, un progetto di poesia e teatro. 
Molti suoi testi sono pubblicati in antologie. È del 2011 la rac-
colta di racconti Di sole non ce n’è mai abbastanza (Aletti). Nel 2021 
ha pubblicato la raccolta poetica In ogni mio tempo (puntoacapo 
Editrice) e nel 2023 ha partecipato alle antologie In poche parole e 
Quindici anni, entrambe edite da puntoacapo. Ha ricevuto nume-
rosi riconoscimenti, tra cui il primo posto del Premio Letterario 
Nazionale “Voci Verdi”, sezione narrativa (2010) e il secondo 
posto del Premio Nazionale di Poesia “Città di Mortara” (2023).  

Ester non avrebbe mai pensato che un 
servizio di chiusura del telegiornale 
l’avrebbe portata a una corsa affannata 
tra la Francia e l’Italia, per riavvolgere il 
nastro della sua vita e tornare all’origine 
di un dramma mai superato e di un amo-
re interrotto bruscamente. 

 
Dal mare della Costa Azzurra al Trian-

golo Lariano, passando per Roma e altri 
luoghi significativi, si dipana un viaggio 
destinato a coinvolgere molte persone e 
a mettere in ordine le tessere di un mo-
saico fatto di accadimenti e di forti emo-
zioni, nella ricerca della verità.  

Perché una vita senza verità è solo una 
vita a metà.  
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